
articolato in due moduli doppi, gestiti da due professori ciascuno e un modulo singolo per un
totale di 25 ore.

Il primo modulo dal tema «Variazione e variabilità linguistica» è stato tenuto dai prof.i R.
Sornicola e T. Telmon che hanno accentrato l’attenzione l’una sugli aspetti strutturali della va-
riazione e variabilità della lingua, l’altro su un itinerario che ha ripercorso le tappe storiche della
dialettologia, da quella oggettiva alla sociodialettologia fino alla dialettologia percezionale.

Il secondo modulo è stato dedicato alla morfologia in particolare a quella indoeuropea dal
prof. P. Di Giovine, a quella paleoitalica con l’analisi di un’iscrizione da Tortora (Cosenza)
dal prof. Poccetti. Infine il prof. G. Graffi ha illustrato il passaggio da una sintassi ingenua alla
sintassi teorica. [M. C.]

* * *

II Congrés Internacional d’Estudis sobre Música Sacra a Sardenya (Sardenya, 27 i
28 de març de 1999). —Organitzat per l’Ente Musicale di Nuoro (ONLUS), els dies 27 i 28
de març de 1999 ha tingut lloc a l’Istituto Superiore Regionale Etnografico de Nuoro (Sar-
denya) el II Congrés Internacional d’Estudis sobre Musica Sacra della Sardegna, sota la di-
recció artística de Maurizio Moretti i la coordinació científica de Myriam Quaquero, enguany
dedicat a «Alghero e la cultura religiosa catalano-aragonese». Les ponències han anat a càrrec
de Francesco Manconi (Univ. de Sàsser): «La Sardegna e l’espansione catalana nel Mediter-
raneo tra Medioevo ed Età Moderna»; Rafael Caria (RAlg): «L’eredità culturale catalana ad
Alghero: la lingua»; Gian Nicola Spanu (Conservatori de Sàsser): «Musica e musicisti di area
catalano-aragonese nelle istituzioni musicali sarde cinque-seicentesche»; Giampaolo Mele
(Istituto Storico Arborense di Oristano): «Storia e manoscritti del Canto della Sibilla»; Paolo
Scarnecchia (Univ. del Mediterrani): «Musica e devozione nelle culture del Mediterraneo»;
August Bover i Font (Univ. de Barcelona): «I gosos/goccius, un genere etnopoetico catalano
in Sardegna»; Francesco Pintore (L’Unione Sarda, redacció de Nuoro): «I riti quaresimali in
Barbagia: i canti della tradizione tra oralità e ricerca», i Mario Sari (Confraternitat de la Mise-
ricòrdia, l’Alguer): «La Settimana Santa di Alghero: un percosos tra fede e mistero». Les
ponències científiques van ser complementades per les actuacions del Coro Polifonico Alghe-
res («El Cant de la Sibil·la»; Joan Cererols, «Missa de Batalla») i de l’Istituzione Concertisti-
co Orchestrale di Lecce, així com per la mostra fotogràfica de Max Solinas «Settimana Santa
di Alghero. Il Rito, la Preghiera, il Canto», a cura de Daniela Sari. És prevista la publicació de
les actes d’aquest Congrés. [A. B. i F.]

Insularitat lingüística i cultural: el cas dels tabarquins de Sardenya (Calasetta, 23
i 24 de setembre de 2000). —Il convegno internazionale di studi, organizzato dal comune
di Calasetta con la collaborazione della Provincia di Cagliari e della Regiona Autonoma della
Sardegna, ha inteso fare il punto sulla situazione delle due comunità di Carloforte e Cala-
setta, isole linguistiche genovesi nella Sardegna meridionale. Assieme a Nueva Tabarca
presso Alicante (comunità linguisticamente estinta), i due centri sono il frutto della coloniz-
zazione operata nel sec. XVIII dai Liguri stanziati fin dal sec. XVI a Tabarca in Tunisia: le due
comunità tabarchine hanno mantenuto intatto il loro retaggio culturale e un forte senso di
appartenenza comunitaria, che trova riscontro nella lealtà lingüística della popolazione (cir-
ca 10.000 abitanti). Tra gli altri, gli interventi di linguisti come Vincenzo Orioles (Univer-
sità di Udine), Antonietta Dettori (Cagliari), Carla Marcato (Udine) hanno sottolineato l’uni-

CRÒNICA406


